
LOTTO 6  

TITOLO 

Il processo costituente: un viaggio all’interno della Costituzione italiana 

PREMESSA 

La firma della Costituzione non è solo l’atto solenne e conclusivo di un percorso iniziato con la lotta 

antifascista e la Resistenza, ma il segno tangibile di una sintesi tra idee e sensibilità politiche e culturali 

diverse, unite nel valore fondante della Carta Costituzionale, nei suoi principi ispiratori e nei diritti che 

riconosce e garantisce a tutti i cittadini senza distinzioni. 

La Costituzione italiana è la base solida sulla quale poggia la nostra convivenza civile, il nostro essere 

comunità e il nostro essere donne e uomini uniti da regole condivise. È un progetto ad un impegno che tutti 

siamo chiamati ad assumere per costruire, giorno dopo giorno, la nostra cittadinanza. 

I cittadini, insieme alle Istituzioni democratiche, sono dunque chiamati quotidianamente a salvaguardare e 

osservare tutti quei principi e quei diritti nati in seno alla lotta di liberazione nazionale e sanciti nella nostra 

Costituzione. 

È indispensabile, infatti, che le nuove generazioni riscoprano e approfondiscano i valori fondanti di 

democrazia, di libertà, di solidarietà e pluralismo culturale che la Costituzione esprime, al fine di acquisire 

quelle competenze necessarie per una cittadinanza consapevole e responsabile. 

L’idea di promuovere un progetto sulla legalità e la Costituzione nasce dalla volontà di rendere i giovani 

consapevoli del loro ruolo di cittadini attivi, di protagonisti della vita democratica, affinché le Istituzioni che 

costituiscono l’ossatura della nostra Repubblica non risultino terre distanti e inaccessibili. 

Sono i giovani, infatti, approfondendo temi fondamentali della storia del Novecento, quali la Resistenza, 

come grande esperienza di partecipazione civile e protagonismo popolare, i valori dell’Assemblea 

Costituente, e i principi fondamentali della Costituzione, ad avere il compito di assorbire e mantenere viva 

la memoria pubblica, attraverso la quale è possibile diffondere ancora quelle idee e quei principi che 

risiedono alla base del nostro vivere comune.  

Riteniamo opportuno che i giovani comprendano fino in fondo il processo di elaborazione, di conflitto e di 

conquista che ha dato vita a principi fondamentali come quello di libertà, uguaglianza, solidarietà e 

partecipazione. Solo così, si potrà non correre il rischio che li avvertano come definiti a priori o come 

“subiti”. 

Crediamo che la comprensione di tale processo risulterà più efficace se sarà vista con gli occhi di chi vi ha 

preso parte, in un contesto di ancora forte disparità, come fu per le ventuno donne che parteciparono 

all’Assemblea Costituente e per le quali l’affermazione del principio di pari opportunità era simbolo di forte 

cambiamento culturale. Per questo, il progetto prevede anche un focus sulle vite, sulle emozioni, sui 

sacrifici e sugli impegni delle Madri Costituenti, per meglio comprendere l’importanza della conquista dei 

diritti fondamentali sanciti dalla Costituzione.  

DESTINATARI 

Classi della scuola secondaria di secondo grado 

OBIETTIVO GENERALE 

Il progetto si propone di promuovere il valore delle Istituzioni democratiche, facendo maturare negli alunni 

delle scuole superiori una spiccata predisposizione verso il pensiero critico, che permetta loro di 



partecipare alle scelte quotidiane in modo consapevole e responsabile, così da vivere all’interno della 

comunità assumendo il ruolo fondamentale di cittadini attivi.  

OBIETTIVI SPECIFICI 

Approfondimento del periodo storico della Resistenza 

Conoscere la composizione e i lavori dell’Assemblea Costituente e il contesto politico – sociale degli anni 

immediatamente successivi 

Approfondimento di alcuni articoli della Costituzione, tra cui quello della libertà, dell’uguaglianza, della 

solidarietà e attraverso lo studio del ruolo e dei pensieri delle ventuno donne che hanno partecipato 

all’Assemblea Costituente. 

Promuovere la conoscenza consapevole, critica e storicamente fondata dei principi, delle norme e dei valori 

della Costituzione italiana, alla luce anche delle sfide poste dalla società e dal tempo presente. 

Comprendere l’importanza che assume l’educazione alla cittadinanza e alla legalità, ai diritti umani, alla 

democrazia, alla convivenza e alla non violenza 

Favorire negli studenti lo sviluppo e il consolidamento del senso civico, della capacità di partecipazione 

consapevole e responsabile alla vita sociale, nel pieno riconoscimento dell’importanza del rispetto delle 

regole 

Rendere gli studenti consapevoli e partecipi della realtà in cui si svolge la loro vita di cittadini  

Incentivare, partendo dall’esperienza personale di ognuno, riflessioni sul concetto di cittadinanza attiva 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

Sviluppare competenze civiche (cittadinanza attiva e partecipazione alla vita pubblica) e sociali (vivere e 

cooperare con gli altri, capacità di risoluzione dei conflitti) 

Stimolare le capacità di comunicazione: ascolto, comprensione e discussione 

Prendere coscienza di sé, del proprio ruolo di cittadino attivo, delle proprie responsabilità, dei valori 

individuali e collettivi 

Far maturare l’importanza di saper esprimere un’opinione che nasca dalla propensione verso lo studio e il 

pensiero critico 

STRUTTURA 

Presa di contatti tra operatori e insegnante, al fine di coordinare modalità e tempi di realizzazione del 

progetto.  

Prima fase  

Primo incontro della durata di due ore: l’incontro inizierà con l’intervento del Professor Carlo Baccetti 

(università degli studi di Firenze), che affronterà la storia della Resistenza italiana, con una particolare 

attenzione verso le fasi che caratterizzarono la lotta di liberazione nel nostro territorio, fino ad arrivare alla 

formazione dell’Assemblea Costituente e alla promulgazione della Costituzione. L’incontro proseguirà con 

la lettura dell’epigrafe di Piero Calamandrei dedicata alle stragi naziste in Italia (“Lo avrai Camerata 

Kesselring..”), lasciando spazio a pensieri e riflessioni 

 



Secondo incontro della durata di due ore: le attività del secondo incontro avranno carattere laboratoriale e 

seguono l’approccio dell’apprendimento cooperativo. La classe sarà suddivisa in gruppi, ciascuno dei quali 

rappresenterà uno dei principali partiti politici presenti nell’Assemblea Costituente. Ogni gruppo riceverà 

un pacchetto informativo contenente: 

- La posizione del partito assegnato su temi fondamentali come diritti sociali, laicità dello stato, diritti 

civili. 

- Una breve biografia di alcuni membri chiave del partito assegnato che ha ricoperto un ruolo 

determinante all’interno dei lavori dell’Assemblea Costituente. 

- Linee guida per lo svolgimento del laboratorio/gioco di ruolo. 

Assegnazione dei temi costituzionali: ciascun gruppo riceverà una serie di articoli da discutere: per 

esempio, l’articolo 3 sull’eguaglianza, l’articolo 7 sulla libertà religiosa, l’articolo 37 sui diritti delle donne e 

del lavoro e così via.  

Ciascun gruppo dovrà elaborare, per ciascun articolo che gli verrà sottoposto, una posizione coerente con la 

linea politica del partito che gli è stato assegnato per prepararsi al dibattito. 

Ogni gruppo, nella seconda parte, presenterà la propria posizione in merito a ciascun articolo e dovrà 

difenderla durante la discussione in plenaria. Saranno incoraggiate negoziazioni tra i gruppi per trovare 

eventuali compromessi ed alleanze. Per ciascun articolo sottoposto ad esame, i gruppi dovranno arrivare ad 

un accordo o un compromesso tramite votazione. Laddove non si raggiungesse la maggioranza, si apre una 

seconda fase di trattative. 

Al termine della discussione su ogni articolo, si vota. Gli articoli approvati entreranno così a far parte della 

“Costituzione simulata”. 

Al termine del lavoro, si riflette tutti e tutte insieme sugli articoli approvati e sul risultato finale. Si 

confronteranno le scelte degli studenti con il testo effettivo della Costituzione, discutendo similitudini e 

differenze. 

Inoltre, tutti e tutte saranno invitati a riflettere su come le dinamiche del gioco abbiano riflettuto le 

difficoltà reali di trovare un compromesso in politica. Si potrà anche approfondire come ideologie diverse 

abbiano influenzato la redazione della costituzione e cosa sia stato necessario per costruire un documento 

condiviso. 

Seconda fase 

Questa fase consisterà in un’attività da svolgere in classe in autonomia con l’insegnante (durata di due ore). 

Sarà consigliata la visione del film “Roma, città aperta” – 1945 – di Roberto Rossellini, per comprendere 

attraverso la lente del grande cinema neorealista italiano, quello che successe tra il 1943 e il 1945. 

Terza fase 

Nel terzo incontro faremo un approfondimento specifico sulla figura delle 21 Madri Costituenti: la lezione 

sarà caratterizzata dalla raccolta di materiale e studio delle biografie, degli scritti e dei discorsi delle 21 

donne dell’Assemblea Costituente, grazie anche al ricco catalogo dell’Archivio storico della Camera dei 

deputati. Saranno, quindi, identificati gli articoli della Costituzione e dei temi discussi in sede di Assemblea 

Costituente in cui principalmente si è espresso l’impegno di ciascuna Madre Costituente, con analisi e 

approfondimenti rispetto all’attuale realizzazione di quanto da loro previsto e sostenuto. 

L’operatore provvederà durante gli incontri a stabilire con l’insegnante modalità e forme di elaborazione 

del prodotto finale di restituzione. 



RISULTATI ATTESI 

Favorire negli studenti una presa di coscienza dei valori costituzionali che sono alla base della convivenza 

civile 

Avvicinare i giovani alle Istituzioni e renderli partecipi e protagonisti attivi nella vita della scuola e del 

territorio 

Sviluppare competenze critiche e di public speaking 

METODOLOGIE UTILIZZATE 

Lezione frontale 

Utilizzo di materiale multimediale 

Brainstorming 

Attività individuali e a gruppi 

Valorizzazione delle opinioni personali 

Stimolazione al dialogo e alla discussione collettiva 

Cooperative learning 

Utilizzo di elementi di autoriflessione con costante riferimento alla vita quotidiana 

Promozione di maggior empatia, intesa come il pensare anche attraverso il pensiero degli altri e l’accogliere 

il punto di vista dell’altro stesso 

STRUMENTI 

Articoli della Costituzione italiana 

Materiali multimediali e letture come spunto di analisi e riflessione sulle tematiche in oggetto 

Attività di gruppo 

Conversazioni libere e guidate 

RISORSE UMANE 

Carlo Baccetti, Professore dell’Università degli Studi di Firenze 

Valentina Papale, Presidente Arci Comitato territoriale empolese Valdelsa e responsabile Area Giovani 

Eleonora Gestri, educatrice Arci Comitato Territoriale empolese Valdelsa 

Mail info@arciempolesevaldelsa.it 

Tel 0571/1656543 
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